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IntroduzIone

Nilo di ANcirA

Nilo, scrittore e asceta, è vissuto tra il IV e il V secolo.
la sua morte pare risalire al 426, o comunque poco prima
del 430. Nilo è stato a capo di un monastero presso ancira
di Galazia (l’attuale ankara). Gli altri dati della biografia
tradizionale sono solo leggendari, perché tuttora non si sa
di lui quasi nulla1. Ha scritto trattati ascetico-morali, sul
monachesimo, e un migliaio di lettere che attestano la
notorietà e l’autorità che aveva. la sua memoria liturgica è
fissata al 12 novembre. Dalle sue lettere, Nilo è riconosciu-
to come una sicura guida spirituale, uomo dal tratto un
po’ brusco, che non mette mai in ombra la verità.

Un buon numero di opere attribuite a Nilo, nella quasi
totalità opere ascetiche, sono di altri autori, alcuni dei quali
sospetti di eresia, e sono state in parte già restituite ai loro
autori. Questo fatto è però importante perché ci garantisce la
sicura ortodossia di Nilo. Giorgio Monaco, storico bizantino
del IX sec., sostiene che Nilo sia stato di scepolo del
Crisostomo e contemporaneo di Proclo, Pal la dio, Marco
l’eremita e Isidoro di Pelusio. Questo parrebbe confermato
dalle epistole del nostro autore. Nell’Ep. 279 del libro III,

1 «Un’ampia leggenda agiografica si è sviluppata intorno a lui a
causa dell’attribuzione nei manoscritti del Racconto sul rapimento

dei monaci del monte Sinai e della prigionia di suo figlio Teodulo che
sembrerebbe, secondo la maggior parte dei critici, un romanzo
agiografico successivo al V sec. Invece Nilo, in base alle opere
considerate autentiche, appare vissuto tra IV e V sec.»: in M.
SIMoNettI - e. PrINzIVallI, Storia della letteratura cristiana antica.



all’imperatore arcadio, esalta apertamente la figura del gran-
de esiliato definendolo «il più grande luminare della terra,
primate di Bisanzio, assurdamente confinato», e taccia da
perfidi consiglieri coloro che suppone abbiano consigliato
l’imperatore, calunniando il grande vescovo. Ma queste lette-
re si limitano ad esaltare il santo, senza con questo garantirci
che Nilo ne sia stato anche discepolo: infatti, attualmente la
notizia data da Giorgio Monaco è ritenuta erronea2.

tra il IV e il V secolo, ancira ospitava un buon numero
di monaci. Che il nostro Nilo sia stato tra questi, o in
ancira stessa o sulla vicina montagna, ci è confermato da
un manoscritto dell’XI secolo che contiene l’edizione origi-
nale delle epistole di Nilo3. Per le sue opere ascetiche, Nilo
trovava quindi un ampio pubblico intorno a sé. Quan to ai
commenti scritturistici, a noi è pervenuto soltanto il pre-
sente Commento al Cantico, ma in realtà il nostro autore ha
sicuramente scritto varie altre opere, perché ne troviamo i
resti nelle Catene.

il “commeNto Al cANtico”

Quello di Nilo è l’unico commento patristico a questo
libro della Scrittura che ci sia arrivato per intero4 e questo
costituisce già un motivo di interesse particolare. Il testo
deve essere stato scritto negli anni della piena maturità, ma
prima della vecchiaia, come si può dedurre da quello che

Artioli
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2 a. treNto, Nilo, Proclo o Nestorio? Cinque omelie in cerca d’autore

(Phot. Bibl. 276), in rSCr 13(1/2016), p. 53.
3 Cf. J. GrIBoMoNt, «la tradition manuscrite de S. Nil. I. la cor-

respondance», p. 234.
4 Il commento è riportato interamente da un unico manoscritto,

il manoscritto indicato come C dal testo critico delle SC, cioè
Cantab. Trin. Coll. O. I. 54.



l’autore dice nel Prologo al Commento stesso: «Quanto a me,
anche se non so se il mio trattato sarà utile ad altri, tuttavia
ciò che intanto è un pensiero in pieno sviluppo intendo
custodirlo per me nella vecchiaia, se ci arriverò, come un
ricordo gradevole. Perciò ho intrapreso questa fatica per il
momento in cui la natura, affaticata, diviene più pigra nel
partorire concetti». Il Commento si colloca bene tra le opere
ascetiche di Nilo, con le quali esistono dei paralleli che pro-
vano l’unico autore per queste e per il Commento.

Nilo mostra di sapere bene che prima di lui grandi autori
hanno commentato il Cantico, in particolare origene e
Gregorio di Nissa, però non li cita. tuttavia è molto chiaro il
suo riferimento a origene sia per il ricorso a determinati passi
biblici, sia per la presenza in Nilo, benché non in modo siste-
matico, delle tre diverse interpretazioni del testo, secondo il
livello letterale, morale e dottrinale (ìstorikw/j, ivqikw/j e dogma-
tikw/j). Ma talvolta adotta anche intere interpretazioni,
mutuandole o da origene o da Gregorio di Nissa. Con Gre go -
rio di Nissa ha in comune le interpretazioni del testo che spes-
so si riferiscono all’anima singola più che alla Chiesa. l’ab bon -
dante materiale scritturistico che troviamo nel Commento
mostra come Nilo abbia grandissima familiarità con la Scrit tu -
ra, che cita con sicurezza, con frequenti interpretazioni allego-
riche. Spesso spiega versetti del Cantico con passi dei salmi, dei
profeti, del Nuovo te sta men to, spiegando la Scrittura con la
Scrittura, secondo il metodo di origene. Spesso questo non
rende più facile il Commento, che si presenta come un testo
difficile e di non facile lettura, soprattutto per chi ha poca
dimestichezza con la Scrittura. Ma può essere l’occasione per
approfondire la nostra conoscenza del testo sacro.

l’autore vede nel Cantico un libro profetico e mistico
in sieme, secondo l’interpretazione già data da chi lo ha
pre ceduto e nella scia della grande tradizione di Israele,
dove Dio è lo Sposo della Sposa-Israele. 

INtroDUzIoNe
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Commento 
al CantiCo dei CantiCi

Prologo

1. Il libro dei Cantici assomiglia a una donna risplendente
di bellezza naturale, alla cui bellezza dà risalto uno sfarzoso
abbigliamento. Essa è tuttavia di nobili costumi e, interior-
mente, il suo sentimento è del tutto opposto al suo aspetto
esteriore. Infatti, la vista di una simile donna provoca a
voluttà gli intemperanti, ma l’esperienza convince della sua
castità, discordante da ciò che appare. Tale è il libro che
abbiamo davanti: il suo linguaggio piuttosto erotico sembra
fatto per essere esca del piacere per gente volgare, ma il signi-
ficato, che rivela a chi si accosta l’austerità dei misteri, fa
accettare la difficoltà dei concetti grazie al fascino del testo ed
è simile a una donna che si serve della bellezza come espe-
diente per insegnare ai giovani la castità, prendendo un
aspetto che contrasta con ciò che dispensa.

2. Colei che con la sua vista ha attratto e prodotto un acuto
desidero, facilmente fa passare a ciò che è la sua intenzione
coloro che sono restati presi, afferrando quanti sono disposti
alla passione e sopportano una volontaria schiavitù per gode-
re della desiderata visione. Infatti l’amore per colei che impo-
ne rende loro lieve la fatica delle imposizioni ed essi trovano
lieve il giogo della schiavitù, ritenendo la tirannide esercitata
sulle loro disposizioni la via obbligata per il loro godimento.
Allo stesso modo il senso riposto in questo libro trascina facil-
mente quelli che leggono ad accettarlo, addolcendo prima con
l’attrattiva del suo linguaggio e persuadendo a sottomettersi
alla santità della contemplazione, conducendo abilmente dal -
la passionalità che sembra provenire dalla lettera, alla mista-
gogia delle dottrine significate.
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1 Si riferisce a Salomone, al quale è attribuito il Cantico.



3. Anche se non restano incantati dalla lettera che si presenta
loro, tuttavia i più sono incapaci di curvarsi a guardare il tesoro
nascosto [cf. Mt 13,44], perché distratti dall’attrattiva della lettera,
poiché accade che in qualche modo i più deboli asserviscano la
mente piuttosto alla seduzione che all’utilità. Così abbiamo rite-
nuto giusto rivelare lo spirito per distogliere dalla seduzione del
linguaggio e volgere all’intelligenza dei concetti coloro che, leg-
gendo secondo la lettera, scivolassero in pensieri turpi, affinché
non sconvolgano con riflessioni abbiette la realtà incontaminata
dei concetti. Costoro, infatti, ridestano le passioni, aspirando alla
lettura di questo libro e credendo di soddisfare il morbo dell’im-
pura concupiscenza soffermandosi frequentemente in queste
parole, ritenendo bene rallegrarsi non meno col ricordo delle
membra nascoste che del racconto. E questo, affinché non intorbi-
dino la purezza dei concetti con pensieri abbietti. Poiché la natura
ha pudicamente coperto ventre, mammelle, ombelico, cosce e le
altre parti, la loro vista è particolarmente desiderata soprattutto
dalle persone voluttuose, e il loro solo ricordo basta a stuzzicare
la passione di coloro che sono frequentemente brucianti di follia
erotica e desiderano soffermarsi a fantasticare su ciò che brama-
no. Questi infelici non tremano, infatti, vogliosi di farsi condurre
dai pensieri divini alla rovina dell’empietà, e denigrano il signifi-
cato immacolato della santa Scrittura con i loro interessi empi.
Ritengono che il giusto1 abbia composto questo Cantico come un
dramma passionale riguardante un’amata e un amante, anziché
come una profezia delle mistiche nozze dell’anima perfetta col
Verbo di Dio che fa sentire la sua voce con grazia spirituale, non
con frenesia erotica che infuria sotto l’impulso della passione. 

Certamente alcuni che sono pronti a criticare tacceranno di
mancanza di gusto il mio discorso, ritenendo un’ambizione fuori
luogo un’esegesi alla quale già molti hanno lavorato. Infatti,
diranno forse che, per quelli che desiderano imparare, basta per il
loro profitto uno solo dei migliori commenti al Cantico. Costoro
non sanno che il fatto che molti autori parlino della Scrittura
dimostra la ricchezza dei suoi concetti: come quelli che attingono

§ 3 - cANtico - Prologo
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14 l’autore usa ora il singolare ora il plurale per questo termine. non si sa
esattamente quale testo biblico utilizzasse per questo suo commento.



1,4c Mi ha introdotto il re nei suoi cellieri. 
Esultiamo e rallegriamoci in te, ameremo i tuoi seni
più del vino, la rettitudine ti ha amata.

10. Poiché, nelle parole precedenti, ha fatto una comune pro-
messa insieme alle fanciulle, dicendo: Corriamo al profumo dei tuoi
aromi, lo Sposo, volendo separarla dalla loro compagnia, la intro-
duce nel suo celliere per rivelarle il mistero nascosto da secoli
[Col 1,26] in dio e portando a compimento per essa ciò che
riguarda l’economia e l’incarnazione. infatti, una volta iniziata a
queste realtà ineffabili e degne dei cellieri dello Sposo, e quasi
prendendo coscienza della propria dignità, di quanto essa sia
superiore a quelle che sono restate all’esterno, si fa un vanto di
raccontarlo. lasciando intravedere quasi di sfuggita la propria
superiorità, poiché sola è stata fatta degna delle realtà ineffabili,
dice alle fanciulle: Mi ha introdotta il re nel suo celliere14. esse per-
tanto, una volta appresa questa sua superiorità, depongono il
loro orgoglio, persuase di essere lontane dalla condizione nuzia-
le, e reclamano allora, tra ciò che è buono, una parte secondaria:
poiché non hanno avuto i primi posti, se non spose del Verbo,
vogliono almeno essere amiche della Sposa e rallegrarsi con la
Sposa che ha detto: Mi ha introdotta il re nel suo celliere, ricono-
scendo questo fatto e dicendo: Esultiamo e rallegriamoci in te.

11. Se infatti sta scritto: La rettitudine, cioè lo Sposo15 – poiché
questo è il suo nome, come dice davide: Buono e retto è il Signore
[Sal 24,8] –, ti ha amata, chi dunque, fidandosi dello Sposo,
lascerà l’amore per te e non amerà più del vino i tuoi seni, per
ardore fatti simili ai seni dello Sposo, che hai appena giudicati
più buoni del vino? i tuoi seni, infatti, già confrontati con il vino
degli insegnamenti pagani, si sono mostrati preferibili, perché

§ 10 - cANtico 1,4c
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15gregorio di nissa dà la stessa interpretazione del termine rettitudine,
che è proprio del testo greco del Cantico, ma cita il Sal 91,16: cf. 
In Cant. Or. i,42.
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16nel Cantico le figlie della sinagoga sembrano essere un gruppo
diverso rispetto alle fanciulle: così intende anche origene.

17 i padri di israele, abramo, isacco e giacobbe, insieme ai dodici
patriarchi, costituivano la nobile origine delle figlie di Gerusalemme, 



anche le loro dottrine elementari superano la perfezione di
quelli. ma è naturale che tu ami i seni dello Sposo, essendo
divenuta Sposa del Verbo; ma a noi basta amare i tuoi seni, per-
ché siamo fanciulle e stiamo imparando la misura della nostra
attuale condizione. Forse essa chiama celliere anche il corpo del
Signore, nel quale è penetrata l’anima beata che ha preso dimo-
ra con il dio Verbo e ora regna con lui.

12. Quanto poi hanno verosimilmente sperimentato le figlie
della sinagoga16 vedendola baldanzosa e con fare altero dire
alle fanciulle: Mi ha introdotta il re nel suo celliere, questo essa lo
ha con buon senso riconosciuto, e ha indovinato la gelosia a cui
le ha mosse il suo racconto. essa, benché nera e di bassi natali, è
orgogliosa di aver ottenuto i cellieri del re che spettavano a loro,
ma quello che esse avrebbero detto di lei per disprezzo e scher-
no, non si vergogna di ammetterlo benevolmente, aggiungendo
la causa per cui a ragione è stata scelta dallo Sposo: Sono nera e
bella, figlie di Gerusalemme.

1,5 Sono nera e bella, figlie di Gerusalemme, 
come le tende di Kedar, come i padiglioni di Sa lo mo ne.

13. Vi induce a dubitare, essa dice, che io sia stata giudica-
ta degna dei cellieri del re, il colore nero della mia bassa origi-
ne, pensando che, più di me, era giusto che foste voi a godere
di questo onore a causa della nobiltà dei padri17. ma vi per-
suada la bellezza, finora coperta dall’ombra del colore nero,
che soltanto al Signore che vede nel cuore18 è apparsa eccel-
lente. Se infatti a voi ora sembro nera, è perché porto il segno

§ 11 - cANtico 1,4c
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ma dio, per una sua scelta imperscrutabile, si prende come Sposa la
Chiesa delle genti, discendente da popoli idolatri e peccatori: questo
è il senso del discorso che ora nilo svilupperà.

18Quello del Signore che vede nel cuore, nel segreto, è un tema biblico
che ritorna dovunque nella Scrittura.
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19 la bellezza della Sposa troverà il suo splendore e il suo fascino di
Sposa nel lavacro battesimale: è qui che si prepara alle nozze divine.



della mia precedente condizione, una sorta di nebbia che si
effonde sul viso dal fumo dei sacrifici idolatrici. ma sappiate
che, come sotto una tenda, sotto la mia pelle di etiope si
nasconde una bellezza irresistibile, che risplenderà nel bagno
nuziale19. allora, infatti, quando nel fonte battesimale mi avrà
lavata Colui che rende bianchi come neve i peccati color porpora
[Is 1,18], risalirò splendente e immacolata, spogliandomi nel-
l’acqua della qualità oscura che era sovrapposta. Voi poi, che
ora mi schernite, colpite dalla mia bellezza, diverrete allora
miei araldi gridando l’un l’altra incerte: Chi è costei che sale
tutta bianca? [Ct 8,5]. Poiché se voi, vantandovi della discen-
denza dal patriarca abramo senza averne imitato le opere 
[cf. Gv 8,39 s.], credete di rimanere ancora nella sua filiazione,
vi fondate su cattive speranze, attribuendo la parentela delle
opere alla comunanza di stirpe. Non tutti i discendenti di Israele
sono Israele, né per il fatto di essere discendenza di Abramo sono
tutti suoi figli, ma: «In Isacco ti sarà data una discendenza», cioè,
non i figli della carne sono figli di Dio, ma i figli della promessa
sono considerati come discendenza [Rm 9,6-8]. infatti, i rami del-
l’olivo selvatico contro natura sono innestati nel ceppo dell’o-
livo buono per ottenerne un bell’ulivo [cf. Rm 11,16-24], dopo
aver reciso dalla propria radice i polloni naturali, perché i
loro frutti erano bastardi. Così, dunque, da queste pietre Dio
può suscitare figli ad Abramo [Mt 3,9]. Perché allora, figlie di
gerusalemme, vantate la relazione familiare con i vostri
padri, quando da tempo avete rinnegato con le opere la
comunanza di stirpe con i santi? e perché siete gelose di me
che non per discendenza di stirpe sono stata adottata e consi-
derata vera figlia di abramo, ma per il fervore della mia fede
e il legame di parentela con le opere dei santi?

14. l’espressione: come le tende di Kedar, come i padiglioni di
Salomone, indica gli estremi delle due qualità, la virtù e il vizio,
nelle quali essa si è trovata. «Sono, infatti, nera come le tende di
Kedar – che significa oscuramento – e bella come [se fossi] sotto i
padiglioni di Salomone, per aver trasformato il mio zelo per l’i-

§ 13 - cANtico 1,5
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Profilo biografico dell’autore

Nilo di ancira è un monaco vissuto tra la fine del iV secolo e
l’inizio del V secolo. la data della sua morte oscilla tra il 426 e
poco prima del 430. Nilo è stato a capo di un monastero presso
ancira di galazia (l’attuale ankara). gli altri dati della biogra-
fia tradizionale sono solo leggendari, perché tuttora non si sa di
lui quasi nulla. Ha scritto trattati ascetico-morali e un migliaio
di lettere che attestano la sua notorietà e la sua autorità. Nilo è
riconosciuto come una sicura guida spirituale, uomo dal tratto
un po’ brusco, che non mette mai in ombra la verità. È venerato
come santo e la sua memoria liturgica è fissata al 12 novembre.
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1,15 Ecco, tu sei bella, o mia prossima, ecco, tu sei bella, 
i tuoi occhi sono colombe 83

1,16 Ecco, tu sei bello, o mio diletto, anzi, stupendo, 
e ombreggiato è il nostro letto 85

1,17 Le travi della nostra casa sono cedri, 
i nostri soffitti sono cipressi 87
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2,1 Io sono fiore della piana e giglio delle valli 91

2,2 Come un giglio tra le spine, così la mia prossima 
tra le figlie 95

2,3 Come un melo tra gli alberi del bosco, così il mio diletto 
tra i figli. Alla sua ombra ho desiderato 
sedermi, e il suo frutto è dolce al mio palato 97

2,4 Introducetemi nella casa del vino, stabilite 
a mio riguardo l’amore, sostenetemi con profumi, 

2,5 riempitemi con mele, perché io sono ferita d’amore 101

2,6 La sua sinistra è sotto il mio capo, e la sua destra 
mi abbraccerà 105

2,7 Vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, 
per le potenze e le forze del campo, 
di destare e ridestare l’amore finché lo voglia 107

2,8 Voce del mio diletto, ecco egli viene, 
saltando sui mon ti, balzando sui colli 113

2,9 È simile il mio diletto alla gazzella o a un cerbiatto 
dei cervi sui monti di Betel 117

2,9c Ecco, egli sta dietro il nostro muro, si sporge 
dalla finestra, si fa vedere tra le inferriate.

2,10 Prende la parola il mio diletto e mi dice: 
«Sorgi, vieni, mia prossima, mia bella, mia colomba, 

2,11 perché ecco, l’inverno è passato, la pioggia è cessata, 
se ne è andata. 

2,12 I fiori sono apparsi sulla terra, il tempo della potatura
è venuto, la voce della tortora si è fatta sentire 
nella nostra terra, 

2,13 il fico ha messo fuori i fichi primaticci, 
le viti sono in fiore, hanno dato profumo» 119
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2,14 E vieni, tu, mia colomba, nel rifugio della roccia, 
vicino all’antemurale. Mostrami il tuo aspetto 
e fammi udire la tua voce, perché dolce è la tua voce 
e incantevole il tuo aspetto 127

2,15 Prendeteci le volpi piccine che distruggono le vigne, 
e le nostre vigne sono in fiore 131

2,16 Il mio diletto è per me ed io per lui, egli che pasce 
tra i gigli, 

2,17 finché non soffi il giorno e le ombre siano rimosse 135

2,17b Ritorna, fatti simile, tu, mio diletto, alla gazzella 
o a un cerbiatto dei cervi sui monti delle caverne.

3,1 Sul mio letto, lungo le notti, ho cercato Colui che 
l’anima mia ama, l’ho cercato e non l’ho trovato, 
l’ho chiamato e non mi ha risposto.

3,2 Mi alzerò e girerò per la città, per le piazze e per le vie 
e cercherò Colui che l’anima mia ama, l’ho cercato 
e non l’ho trovato.

3,3 Mi hanno trovata i custodi che girano per la città: 
Avete visto Colui che l’anima mia ama?

3,4 Di poco li avevo oltrepassati e ho trovato Colui che 
l’anima mia ama, l’ho afferrato e non lo lascio, 
finché io non l’abbia introdotto in casa di mia madre 
e nel celliere di colei che mi ha concepito 139

3,5 Vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, per le potenze 
e per le forze del campo, di svegliare e ridestare l’amore, 
finché lo voglia 145

3,6 Chi è costei che sale dal deserto come colonne 
di fumo, fumante di mirra e incenso da tutte le polveri 
del profumiere? 145

3,7 Ecco il letto di Salomone, sessanta prodi 
intorno ad esso tra i prodi di Israele:
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3,8 tutti tengono la spada e sono esperti nella guerra. 
Ogni uomo ha la sua spada al fianco per i terrori 
delle notti 149

3,9 Il re Salomone si è fatto una portantina di legno 
del Libano, 

3,10 ha fatto le sue colonne d’argento, e d’oro 
lo schienale, il suo gradino è di porpora, all’interno 
un pavimento a mosaico, l’amore delle figlie 
di Gerusalemme 155

3,11 Uscite e vedete il re Salomone, o figlie di Sion, 
con la corona con cui lo ha incoronato sua madre, 
nel giorno delle sue nozze e nel giorno della letizia 
del suo cuo re 161

4,1 Ecco, sei bella, o mia prossima, ecco sei bella, 
i tuoi occhi sono colombe, al di fuori del tuo silenzio 163

4,1d La tua chioma è come greggi di capre 
che sono apparse da Galaad 165

4,2 I tuoi denti sono come greggi di pecore tosate 
che sono risalite dal bagno, tutte portano gemelli, 
e nessuna è sterile tra loro 167

4,3 Come nastro scarlatto le tue labbra, bello è il tuo parlare 169

4,3c Come scorza di melagrana la tua gota al di fuori 
del tuo silenzio 171

4,4 Il tuo collo come la torre di Davide costruita 
a Thalpioth. Mille scudi vi sono sospesi, 
tutti i giavellotti dei forti 173

4,5 I tuoi due seni come due cerbiatti gemelli di gazzella 
che pascolano tra i gigli, 

4,6 finché non soffi il giorno e le ombre siano rimosse 173

4,6b Me ne andrò al monte della mirra e alla collina 
dell’incenso 177
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4,8 Vieni dal Libano, Sposa, vieni dal Libano, 
verrai e passerai dal principio della fede, 
dalla cima del Sanir e dell’Hermon, dai covili dei leoni, 
dai monti dei leopardi 181

4,9 Ci hai rapito il cuore, sorella mia, Sposa, 
ce lo hai rapito con un solo sguardo dei tuoi occhi, 
con un solo monile del tuo collo 183

4,10 Come sono divenuti belli i tuoi seni, sorella mia Spo sa,
come sono divenuti belli più del vino, e il profumo 
dei tuoi vestiti al disopra di tutti i tuoi aromi 187

4,11 Un favo di miele distillano le tue labbra, o Sposa, 
miele e latte sotto la tua lingua, e il profumo 
dei tuoi vestiti è come profumo d’incenso 189

4,12 Giardino chiuso, sorella mia, Sposa, giardino chiuso, 
fonte sigillata 193

4,13 I tuoi invii, un paradiso di melograni con alberi 
da frutta, cipressi con nardi, 

4,14 nardo e zafferano, 
canna e cinnamomo con tutti gli alberi del Libano, 
mirra e aloè con tutti i primi profumi, 

4,15 fonte dei giardini, pozzo di acqua viva 
che scorre impetuosa dal Libano 195

4,16 Levati, aquilone, e vieni, o austro, soffia attraverso 
il mio giardino e fluiscano i miei aromi 199

5,1 Sono entrato nel mio giardino, sorella mia, Sposa, 
ho raccolto la mia mirra con i miei aromi, ho mangiato 
il mio pane con il mio miele, ho bevuto il mio vino 
con il mio latte. Mangiate, o miei prossimi, bevete 
e inebriatevi, miei diletti 199

5,2 Io dormo, ma il mio cuore veglia: voce del mio diletto,
egli bussa alla porta 203
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5,2c Aprimi, sorella mia, mia prossima, mia colomba, 
mia perfetta, perché il mio capo è pieno di rugiada, 
i miei riccioli delle pioggerelle della notte 205

5,3 Mi sono tolta la tunica, come indossarla ancora? 
Mi sono lavata i piedi, come sporcarli? 207

5,4 Il mio diletto stende la mano attraverso il foro, 
e il mio ventre si agita per lui 207

5,8 Vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, 
per le potenze e per le forze del campo, 
se trovate il mio diletto, che cosa gli annuncerete? 
Che io sono ferita d’amore 209

5,9 Che ha il tuo diletto di diverso da un altro diletto, 
o bella fra le donne? 209

5,10 Il mio diletto è bianco e vermiglio, scelto fra miriadi. 
5,11 La sua testa è oro di Kefaz, i suoi riccioli, delle spate, 

neri come il corvo.
5,12 I suoi occhi come colombe su pienezza di acque, 

lavate nel latte, posate su pienezza di acque 211

6,1 Dove è andato il tuo diletto, o bella tra le donne? 
Dove ha volto gli occhi il tuo diletto? 
Noi lo cercheremo con te 213

6,2 Il mio diletto è sceso nel suo giardino, 
alle ampolle dell’aroma, per pascolare nei giardini 
e raccogliere gigli 215

6,3 Io sono del mio diletto e il mio diletto è per me, 
lui che pascola tra i gigli 215

6,5 Distogli i tuoi occhi da me, perché essi 
mi hanno dato le ali 217

6,8 Sessanta sono le regine e ottanta le concubine, 
e fanciulle senza numero.
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6,9 Unica è la mia colomba, la mia perfetta, 
unica per sua madre, eletta per colei che l’ha partorita. 
L’hanno vista le figlie e la diranno beata, le regine 
e le concubine la loderanno 217

6,10 Chi è costei che spunta come l’aurora, 
bella come la luna, eletta come il sole, 
terribile come [armate] schierate? 219

6,11 Sono scesa al giardino del noce per vedere il prodotto 
del torrente, per vedere se è fiorita la vigna, 
se il melograno è in fiore: là ti darò i miei seni. 

6,12 Non seppe l’anima mia: mi ha posto come carri 
di Aminadab 221

7,1 Ritorna, ritorna, Sulamita, ritorna, 
ritorna e noi ti guarderemo. 
Che cosa guarderete nella Sulamita, 
lei che viene come cori di battaglioni? 223

7,2 Perché sono belli i tuoi passi nei sandali, 
figlia di Nadab? 225

7,2c I ritmi delle tue cosce sono simili a piccole collane, 
opera di mano di artista, 

7,3 il tuo ombelico è una coppa cesellata che non manca 
mai di vino speziato; il tuo ventre, un mucchio di grano, 
cinto da gigli;

7,4 i tuoi due seni due cerbiatti gemelli di gazzella; 
7,5 il tuo collo, come torre d’avorio; i tuoi occhi, come stagni

in Esebon, alle porte della figlia di molti; il tuo naso 
come torre del Libano che guarda in faccia a Damasco, 

7,6 la tua testa su di te, come il Carmelo e la treccia 
del tuo capo come porpora, un re [è] legato 
nei suoi percorsi 225

7,7 Perché sei bella e perché sei dolce amore, 
nelle tue delizie? 
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7,8 La tua statura è simile alla palma e i tuoi seni 
ai grappoli 229

7,9 Ho detto: salirò sulla palma, ne afferrerò le cime 
e i tuoi due seni saranno per me come grappoli 
della vite e il profumo del tuo naso come di pomi, 

7,10 e la tua gola come vino buono che va diritto 
al mio diletto, adeguato alle mie labbra e ai miei denti 231

7,11 Io per il mio diletto, e a me il suo volgersi 235
7,12 Vieni, mio diletto, usciamo nei campi, 

soggiorniamo nei villaggi; 
7,13 all’alba andiamo alle vigne, vediamo se la vite 

è fiorita, se il germoglio è fiorito, se sono fioriti 
i melograni; là ti darò i miei seni. 

7,14 Le mandragore hanno dato il loro profumo, 
e alle nostre porte sono tutti i frutti, nuovi e vecchi, 
mio diletto, li ho serbati per te 237

8,1 Chi può dare, mio diletto, che tu sia allattato 
alle mammelle di mia madre? Trovandoti fuori 
ti bacerei, e nessuno mi disprezzerebbe. 

8,2 Ti prenderei con me, ti introdurrei nella casa di mia madre, 
nel celliere di colei che mi ha concepita, ti farei bere 
del vino profumato, del succo delle mie melagrane 241

8,3 La sua sinistra sulla mia testa e la sua destra 
mi abbraccerà. 

8,4 Vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, per le potenze 
e le forze del campo, di destare e ridestare l’amore 
finché lo voglia 245

8,5 Chi è costei che sale tutta bianca appoggiata 
sul suo diletto? 245

8,5c Sotto il melo ti ho ridestata; là tua madre ha sofferto 
le doglie per te, là ha sofferto le doglie per te colei 
che ti ha partorita 245



8,6 Ponimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo 
sul tuo braccio: poiché forte come la morte è l’amore, 
dura come l’ade la gelosia, le sue scintille, scintille 
di fuoco, sue fiamme 249

8,7 Grandi acque non potranno spegnere l’amore 
e i fiumi non lo sommergeranno. 
Se un uomo dà tutta la sua ricchezza per l’amore, 
con totale disprezzo disprezzeranno l’amore 249

8,8 La nostra sorella è piccola e non ha seni. Che faremo 
per la nostra sorella il giorno che si parlerà di lei?

8,9 Se è un muro, costruiamo su di lei merlature 
d’argento; e se è una porta, intagliamo su di lei 
un’asse di cedro 251

8,10 Io sono un muro e i miei seni come torri: 
io ero agli occhi suoi come colei che trova pace 253

8,11 Una vigna ha avuto Salomone in Beelamon: 
ha dato la vigna ai custodi. Un uomo porterà 
per il suo frutto mille pezzi d’argento 255

8,12 La mia vigna, la mia, è davanti a me: 
i mille per Salomone e i duecento per quelli 
che custodiscono il suo frutto 257

8,13 Tu che siedi nei giardini, mentre gli altri sono attenti; 
fammi udire la tua voce!

8,14 Fuggi, o mio diletto, e fatti simile alla gazzella 
o a un cerbiatto dei cervi sui monti degli aromi 263

ProfiLo BiografiCo deLL’autore 266

ProfiLo BiografiCo deLLa CuratriCe 267

278
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I TALENTI

Collana diretta da Riccardo Pane, già diretta da Marta Sordi 
e Moreno Morani

La collana «I Talenti», edita da Edizioni San Cle men te e Edi zio ni Studio Do me ni ca -
no, ospita testi fondamentali che sono all’origine delle tradizioni culturali d’O rien  te
e d’Occidente, cristiane e non cristiane, integrando e completando l’edizione dei
Padri della Chiesa. Si riporta il testo critico in lingua originale, la traduzione italiana
e un apparato di introduzioni, note e commenti con cui il let tore moderno potrà final-
mente apprezzare queste ope re, vere pietre miliari e autentici «talenti» della cultura
umana universale.

1. TErTuLLIanO, Difesa del cristianesimo (Apologeticum) 
2. ELISEO L’armEnO, Commento a Giosuè e Giudici

3. BarDESanE, Contro il Fato (Peri heimarmene)
4. anOnImO, Libro dei due Principi 

5. ELISEO L’armEnO, Sulla passione, morte e risurrezione del Signore 

6. DIOnIgI, I nomi divini

7. DIOnIgI, Mistica teologia e Epistole I-V

8. TErTuLLIanO, Il battesimo 

9. TErTuLLIanO, La penitenza 

10. TErTuLLIanO, Questione previa contro gli eretici 

11. TErTuLLIanO, Alla sposa 

12. TOmmaSO D’aquInO, L’unità dell’intelletto, L’eternità del mondo 

13. gIOvannI DamaSCEnO, Esposizione della fede 

14. maTTEO rICCI, Catechismo 

15. grEgOrIO DI nazIanzO, Cinque Discorsi Teologici. Sulla Trinità

16. TErTuLLIanO, La carne di Cristo

17. TOmmaSO D’aquInO, Commento agli Analitici Posteriori di Ari sto te le, 1

18. TOmmaSO D’aquInO, Commento agli Analitici Posteriori di Aristotele, 2

19. CaTErIna Da SIEna, Dialogo

20. nICCOLò CuSanO, L’occhio mistico della metafisica (Opuscoli)

21. TOmmaSO D’aquInO, Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 1

22. TOmmaSO D’aquInO, Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 2

23. ELISEO L’armEnO, Omelie e Scritti teologici

24. anaSTaSIO SInaITa, Domande e risposte bizzarre

25. nEmESIO DI EmESa, La natura dell’uomo

26. ISaCCO DI nInIvE, Discorsi ascetici

27. TErTuLLIanO, La pazienza – La corona

28. TOmmaSO D’aquInO, Commento al Vangelo secondo Giovanni, vol. 1

29. TOmmaSO D’aquInO, Commento al Vangelo secondo Giovanni, vol. 2

30. TOmmaSO D’aquInO, Commento a Isaia
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31. IPPOLITO DI rOma, Cristo e l’Anticristo

32. TErTuLLIanO, Contro Ermogene – Contro Prassea

33. mOnaCI BIzanTInI, La divina pedagogia. Poeti di Dio

34. TOmmaSO D’aquInO, Commento a “Il cielo e il mondo”

35. ELISEO L'armEnO, Storia di Vardan e compagni martiri

36. TOmmaSO D’aquInO, La natura del cambiamento

37. grEgOrIO PaLamaS, Luce del Tabor. Difesa dei santi esicasti

38. TOmmaSO D’aquInO, Il difficile dire la fede. Contra errores Graecorum

39. TErTuLLIanO, La testimonianza dell’anima – La preghiera

40. CLEmEnTE DI aLESSaDrIa, Stromati, Libri I-IV

41. nILO DI anCIra, Commento al Cantico dei Cantici

42. anOnImO, Vita di Elia Speleota

In preparazione:

TOmmaSO D'aquInO, Le ragioni della fede e la sua articolazione. De rationibus

fidei et ecclesiae sacramentis

CLEmEnTE DI aLESSaDrIa, Stromati, Libri V-VIII

nErSēS ŠnOrhaLI, Lettere ecumeniche

gIOvannI CrISOSTOmO, Omelie sulla Genesi
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SOURCES CHRÉTIENNES – Edizione italiana
Collana presieduta da Paolo Siniscalco 

La collezione francese Sources Chrétiennes, fondata nel 1942 a Lione da
De Lubac e Daniélou, offre testi cristiani antichi, greci, latini e nelle lingue del
Vicino Oriente, che, per qualità e per numero, sono universalmente ricono-
sciuti come ec cellenti. Dal 2006 le Edizioni Studio Domenicano promuovono la
traduzione di que sta collana in italiano in stretto e proficuo contatto con la
“casa madre” di Lio ne. 

L’edizione italiana, da parte sua, si caratterizza specificamente per la scelta
di titoli importanti, letterariamente, dottrinalmente e spiritualmente, per la
cura con cui è aggiornata la bibliografia in modo completo e sistematico, per le
eventuali note aggiuntive o le appendici concernenti problematiche emerse nel
campo degli studi dopo la pubblicazione dell’edizione francese, per una loro
semplificazione. L’edi zio ne italiana delle Sources si propone, infine, di conte-
nere, per quanto possibile, i prezzi di ogni volume.

1. CIPRIANO DI CARTAGINE, L’unità della Chiesa
2. CIPRIANO DI CARTAGINE, A Donato; e La virtù della pa zien za
3. MANUELE II PALEOLOGO, Dialoghi con un mu sul ma no.
4. ANONIMO, A Diogneto
5. CIPRIANO DI CARTAGINE, A Demetriano
6. ANONIMO, La dottrina dei dodici apostoli
7. CIPRIANO DI CARTAGINE, La beneficenza e le elemosine
8. CLEMENTE DI ROMA, Lettera ai Corinzi
9. ORIGENE, Omelie sui Giudici
10. GIUSTINO, Apologia per i cristiani
11. GREGORIO DI NISSA, Omelie su Qoelet
12. ATANASIO, Sant’Antonio Abate. La sua vita
13. DHUODA, Manuale per mio figlio
14. UGO DI SAN VITTORE, Sei Opuscoli Spirituali
15. DIADOCO DI FOTICEA, Opere Spirituali
16. GREGORIO DI NISSA, Discorso Catechetico
17. GIOVANNI CRISOSTOMO, Panegirici su san Paolo
18. NICOLA CABÀSILAS, La Divina Liturgia
19. MARCO IL MONACO, Opere spirituali e teologiche, vol. 1
20. MARCO IL MONACO, Opere spirituali e teologiche, vol. 2

Di prossima pubblicazione:
GIOVANNI CRISOSTOMO, Commento a Giobbe
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FILOSOFIA

BONTADINI G., Protologia
SUBACCHI M., Che cos’è l’uomo. Maritain e Heidegger a confronto
MONDIN B., Ontologia e Metafisica, 3a ed.
MONDIN B., Storia della Metafisica, voll. 1-3, 2a ed.
SUBACCHI M., Esistenza e libertà. Saggio sull’Esistenzialismo
TESTI C. A., La logica di Tommaso d’Aquino. Dimostrazione, induzione e

metafisica
MONDIN B., Epistemologia e Cosmologia, 2a ed.
BARZAGHI G., Diario di metafisica, 2a ed.
MONDIN B., Etica e Politica, 2a ed.
MONDIN B., La metafisica di San Tommaso d’Aquino e i suoi interpreti,

2a ed.
MONDIN B., Il problema di Dio, 2a ed.
RUFFINENGO P. P., Ontonòesis, Introduzione alla metafisica per un

amico pasticciere
MANZI A., La paura dell’uomo contemporaneo
GORIUP L., Il rischio è bello
MAZZANTI A. M. (ed.), Verità e mistero
VANNI ROVIGHI S., Filosofia della conoscenza, 2a ed.
BERTUZZI G. (ed.), L’origine dell’Ordine dei Predicatori e l’Uni ver si tà 

di Bo lo gna
SALVIOLI M., Il Tempo e le Parole
CARPI O. L., Il problema del rapporto fra virtù e felicità nella filosofia

morale di Immanuel Kant
LOBATO A., La dignità della persona umana. Privilegio e conquista
AA. VV., Dalla Prima alla Seconda Scolastica
PIAZZA G., Il nome di Dio. Una storia della prova ontologica
EMILIANI A., Dio è la mia speranza
EMILIANI A., Una nuova via alla ricerca di Dio
PIETROSANTI R., L’anima umana nei testi di San Tommaso
AA. VV., Cristianesimo nella postmodernità e paideia cristiana 

della libertà
BOCHENSKI J., Nove lezioni di logica simbolica, 3a ed.
BASTI G., Filosofia dell’uomo, 3a ed.
EMILIANI A., Ascesa spirituale a Dio



284

TEOLOGIA

mOnDIn B., Storia della Teologia, vol. 1, 2a ed.

mOnDIn B., Storia della Teologia, vol. 2, 2a ed.

BEnDInELLI g., L’universo ha ricapitolato in sé

DragO D., Misericordia e giustizia. La prassi canonica per la gestione 
di casi di abusi sessuali su minori e persone vulnerabili

gOuTIErrE m.-D., L’uomo, via di Cristo

COmmISSIOnE TEOLOgICa InTErnazIOnaLE, Documenti 2005-2021

mOrInI E., La Chiesa Ortodossa, 2a ed.

DE anDIa Y., Mistero, Mistagogia, Mistica

gOuTIErrE m.-D., Dio è luce, Dio è amore

LémOnOn J.-P.-rICharD F., Gli Ebrei e l’Impero Romano ai tempi di Gesù, 2a ed.

garrOgOu-LagrangE r., Vita spirituale

FESTa g. ed., L’esegesi biblica di Marie-Joseph Lagrange 

ParI m. r., L’ascensione di Cristo e la sua sessione alla destra del Padre 

DragO D., I Canoni dello Spirito 

DErmInE F. m., Ragioniamo sul demonio 

SanTa SEDE, Enchiridion di Bioetica. Da Pio X a Francesco

magnanInI P. - nava P., Grammatica della lingua ebraica, 2a ed.

vagnEux Y., Co-Esse. Il Mistero trinitario nel pensiero di Jules Monchanin

FESTa g., L’eredità dei Santi Padri. Cassiano e i Domenicani 

SEraFInI F., Un cardiologo visita Gesù. I miracoli eucaristici alla prova della scien-

za, 2a ed.

mOnDIn B., Storia della Teologia, vol. 4, 2a ed.

CharDOn L., La Croce di Gesù. Dove sono provate le più belle verità della teo-

logia mistica e della grazia santificante, 2a ed.

BICChIEga m., Fertilità umana. Consapevolezza e virtù

COnFErEnza EPISCOPaLE TEDESCa, Dio e la dignità dell’uomo

CarPIn a. (ed.), Il vangelo della famiglia. La famiglia in prospettiva teologica

BruguèS J.-L., Corso di teologia morale fondamentale, 6 voll. 

ruFFInI F., La “Quaestio de unione Verbi incarnati”

SaLvIOLI m. (ed.), Tomismo creativo

BuzI P., La Chiesa copta. Egitto e Nubia, 2a ed.

BErnInI r., La vita consacrata. Teologia e spiritualità

CarPIn a., Indissolubilità del matrimonio. La tradizione della Chiesa antica

TESTI C. a., Santi pagani nella Terra di Mezzo di Tolkien

PIzzOrnI r., Amore e civiltà
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PuCCETTI r., I veleni della contraccezione

magnanInI P.-maCCaFErrI a., Analisi grammaticale dell’aramaico bi bli co

mILBank J., Il fulcro sospeso, Henri de Lubac e il dibattito intorno al soprannaturale

COggI r., Trattato di Mariologia. I misteri della fede in Maria, 2a ed.

ChIESa OrTODOSSa ruSSa, Fondamenti della dottrina sociale 

mOnDIn B., L’uomo secondo il disegno di Dio, 2a ed.

BarILE r. (ed.), Il rosario. Teologia, storia, spiritualità 

PaSInI g., Il monachesimo nella Rus’ di Kiev 

PanE r., La Chiesa armena. Storia, spiritualità, istituzioni 

mOnDIn B., La Trinità mistero d’amore, 2a ed.

COmmISSIOnE TEOLOgICa InTErnazIOnaLE, Documenti 1969-2004, 2a ed.

DErmInE F. m., Carismatici, sensitivi e medium, 2a ed.

LIvI a., Filosofia e Teologia 

BarzaghI g., La Somma Teologica in Compendio 

BOSChI B., Due Testamenti, una sola storia 

OLmI a. (ed.), Il peccato originale tra teologia e scienza 

BOSChI B., Genesi. Commento esegetico e teologico 

CarPIn a., Donna e sacro ministero. La tradizione ecclesiale: anacronismo 

o fe del tà? 

SPaTaru D., Sacerdoti e diaconesse. La gerarchia ecclesiastica secondo i Padri

Cap pa do ci 

CarPIn a., Cipriano di Cartagine. Il vescovo nella Chiesa, la Chiesa nel vescovo

COuSIn h.-LémOnOn J.P., Le diverse correnti della religione ebraica

aBaDIE P.-COuSIn h.-LémOnOn J.P., Il monoteismo specificità e originalità

della fede ebraica

COuSIn h.-LémOnOn J.P.-maSSOnnET J.-méaSSOn a., Come gli ebrei leggevano

i testi sacri

aBaDIE P.-maSSOnnET J., Il culto nella società giudaica

COmBY J.-LémOnOn J.P.-maSSOnnET J.-rICharD F., La civiltà greco-romana e la

civiltà giudaica

COggI r., Ripensando Lutero

CarPIn a., Angeli e demòni nella sintesi patristica di Isidoro di Si vi glia

CarBOnE g. m., L’uomo immagine e somiglianza di Dio

CharamSa C., Davvero Dio soffre?

CarPIn a., La Redenzione in Origene, sant’Anselmo e san Tommaso

Suh a., Le rivelazioni private nella vita della Chiesa

BarzaghI g., Soliloqui sul Divino

aa. vv., Approfondimento concettuale della fede e inculturazione
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ITINERARI DELLA FEDE

SaLzanO a. – aCuTIS a., Trasmettere la fede alla scuola di nostro figlio 

Carlo Acutis

BOTTa m., Famiglia... basta la parola? Viaggio inusuale tra affetti e legami familiari

CaLanDrInO g., Gli ultimi giorni di Fetonte quinto pianeta del sistema solare

BOTTa m., Le domande piccole dei grandi. Vivere la fede oltre i luoghi comuni

BIFFI g., La festa della fatica umana. Omelie del Primo Maggio

BOTTa m., Ritorna il Re. La libertà del vero e la dittatura del Politically Correct

aCuTIS C. – CarBOnE g.m., Originali o fotocopie? «Tutti nasciamo 

come degli originali, ma molti di noi muoiono come fotocopie»

BIFFI g., Stilli come rugiada il mio dire. Omelie del Tempo Ordinario Anno B, 

2a ed.

BarzaghI g., La Somma Teologica di san Tommaso d’Aquino in un sof fio, 2a ed.

BIFFI g., Stilli come rugiada il mio dire. Omelie del Tempo Ordinario Anno A, 2a ed.

TESTI a., Giacomo Biffi. L’altro Cardinale

BOTTa m., Nasi lunghi gambe corte. Viaggio tra pulsioni e sentimenti 

di ogni tempo

FOrTInI v., Santi, insieme nell’amore. Riflessioni per la famiglia

PEDErzInI n., Voglia di paradiso, 7a ed.

BOTTa m., Uomini e donne

BErnaDOT v.-m., Dall’Eucaristia alla Trinità, 3a ed.

PEDErzInI n., Il sorriso

CaFFarra C., Prediche corte tagliatelle lunghe. Spunti per l’anima

BOTTa m., Sto benissimo. Soffro molto. La Chiesa e le passioni

BIFFI g., Spiragli su Gesù

PEDErzInI n., Coraggio! Come alimentare e condividere la speranza

mazzOnI T., Il bello della vita. Di carrube, briciole e banchetto nuziale 

BOTTa m., Sceglierà lui da grande. La fede nuoce gravemente alla salute?

FOrTInI v., Costruire l’amore. L’esperienza umana, vol. 1

FOrTInI v., Costruire l’amore. Il disegno di Dio, vol. 2

PEDErzInI n., La Messa è tutto! Rito e contenuti essenziali

BIFFI g., Stilli come rugiada il mio dire. Omelie del Tempo Ordinario 

(Anno A, B, C)

BarILE r., Il Rosario



PEDErzInI n., Vivere bene. Una conquista, un’arte, 2a ed.

mELOnI S., ISTITuTO San CLEmEnTE, I Miracoli Eucaristici e le radici cristiane

dell’Europa, 3a ed.

SChönBOrn C., Gesù Maestro. Scuola di vita

COggI r., Piccolo catechismo eucaristico, 4a ed.

PEDErzInI n., Benedetti, benediciamo. Celebriamo la speranza

PanE r., Il Credo parola per parola. Spunti per la riflessione e per la catechesi

BEnETOLLO v., ISTITuTO San CLEmEnTE, Piccolo catechismo sul sa cramento 

della penitenza

PEDErzInI n., Una carezza ravviva l’amore. La dolce forza della tenerezza

BOnaParTE n., Conversazioni sul cristianesimo. Ragionare nella fe de

PEDErzInI n., Sposarsi è bello!, 6a ed.

PEDErzInI n., Gli angeli camminano con noi

BIFFI g., L’ABC della fede. Proposta sintetica per l’Anno della fede, 3a ed.

PEDErzInI n., Mettere ordine, 19a ed.

SChönBOrn C., Sulla felicità. Meditazioni per i giovani

BIFFI g., La fortuna di appartenergli. Lettera confidenziale ai credenti, 2a ed.

PEDErzInI n., Làsciati amare, 9a ed.

PEDErzInI n., La solitudine

PEDErzInI n., Stai con me, 4a ed.

SChönBOrn C., Abbiamo ottenuto misericordia. Il mistero della Di vi na Mi se ri cor dia

maSTrOSErIO n., Il giubileo

CavaLCOLI g., La buona battaglia

PEDErzInI n., Ave Maria, 3a ed.

CarPIn a., La catechesi sulla penitenza e la comunione eucaristica

COSTa r., COSTa g., Lascerà suo padre e sua madre

PEDErzInI n., La vita oltre la morte, 6a ed.

PEDErzInI n., Lo Spirito Santo, 5a ed.

PEDErzInI n., Il sacramento del perdono, 6a ed.

PEDErzInI n., Riscopriamo l'eucaristia, 5a ed.

PEDErzInI n., Il sacramento del battesimo, 4a ed.

BIFFI g., L’eredità di santa Clelia

BIFFI g., Lo Spirito della verità. Riflessioni sull’evento pentecostale

BIFFI g., Incontro a colui che viene. Discorso ai gio va ni

BIFFI g., La rivincita del Crocifisso. Riflessioni sull’avvenimento pa squ a le

BIFFI g., Il quinto evangelo, 11a ed.
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